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Dal 2000 al 2020 i dipendenti 
pubblici sono calati di 200.000 
unità.  
Negli ultimi 10 anni, in sanità sono 
calati di 18.000 unità, nelle fun-
zioni locali di 106.767, nelle fun-
zioni centrali di 58.965. 

anni nel 2000 a 50 anni nel 2020 e 

care alla formazione, negli ultimi 
10 anni è calato di 110 milioni di 
euro.  

Nel 2020 le giornate medie di for-
mazione per dipendente sono 
state meno di una. 
Negli ultimi tre anni il trend non si 
è modificato. 
 
Dal confronto europeo, emerge 
che i lavoratori pubblici in rap-
porto al totale dei lavoratori, in 
Italia sono meno: 13,4% in Italia ri-
spetto al 19,6% in Francia, al16% 
nel Regno Unito, al 15,9% in Spa-
gna.  

Rispetto a questi paesi, è più 
basso anche il rapporto tra nu-
mero dei dipendenti pubblici e 
residenti: 5,6% in Italia, 8,4% in 
Francia, del 7,8% in Gran Breta-
gna e 6,8% in Spagna. 
 
La media europea del numero di 
infermieri rispetto alla popola-
zione è di 8,3 ogni 1000 abitanti. 
In Italia ci si ferma a 6,3. 
La retribuzione media lorda in 
Italia non raggiunge i 35.000 

Lo scorso 3 aprile la FP CGIL di Bo-
logna ha proclamato per il 23 
Maggio prossimo lo sciopero ge-
nerale in tutti i luoghi di lavoro 
pubblici e privati afferenti ai 
comparti Sanità, Funzioni Cen-
trali, Funzioni Locali, Igiene Am-
bientale, Terzo Settore (Servizi So-
cio Assistenziali Educativi Privati) 
del territorio bolognese 
tera giornata o turno di lavoro. 

Occorre che le istituzioni pubbli-
che e le parti datoriali pubbliche 
e private del nostro territorio si 
facciano promotrici e rivendi-
chino nei confronti del Governo, 
un piano straordinario di assun-
zioni, affrontino il tema salariale 
anche attraverso la contratta-
zione decentrata e attuino cor-
rette e adeguate relazioni sinda-
cali necessarie a contrastare la ri-
duzione dei servizi erogati e a mi-
gliorare le condizioni di lavoro 
delle lavoratrici e lavoratori che 
in essi operano.  

Gli inadeguati livelli assunzionali e 
salariali, il contrasto al precariato, 
alle esternalizzazioni e al lavoro 
povero, la lotta per la parità di 
genere e contro ogni violenza e 
discriminazione, la corretta appli-
cazione dei contratti nazionali di 
riferimento, il corretto inquadra-
mento contrattuale, la salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro, il di-
ritto alla formazione, il reale coin-
volgimento di lavoratrici e lavora-
tori nella organizzazione del la-
voro attraverso corrette e ade-
guate relazioni sindacali, sono 
temi che uniscono le lavoratrici e 
i lavoratori che rappresentiamo, 
in tutti i comparti in tutto il territo-
rio bolognese.  

Occorre valorizzare il ruolo fon-
damentale e le condizioni lavo-
rative, sempre più insostenibili, 
del personale che opera nei ser-
vizi pubblici tutti.  

Oltre 2000 sono le unità di perso-
nale che si sono perse negli Enti 
delle Funzioni Locali e in quelli 
delle Funzioni Centrali. Nelle 

cremento di personale, dovuto 
alle assunzioni in deroga fatte nel 

a Covid è 
già stato vanificato dalle disposi-
zioni regionali che hanno imposto 
il rientro ai livelli di spesa e di per-
sonale in servizio, al periodo pre - 
pandemia. 
 
Non va meglio nei servizi pubblici 
gestiti in concessione o in ap-
palto dal Pubblico al privato 
dove le condizioni economiche e 
contrattuali peggiorative, oltre 
alle sempre più insostenibili con-
dizioni di lavoro dovute alla ca-
renza di personale e a scelte or-
ganizzative inadeguate e pena-
lizzanti, stanno determinando, 
come avviene nel pubblico, la 
fuga del personale. 

È messa in grave pregiudizio la 
tenuta dei servizi ai cittadini. 
 
Mancano cancellieri e ufficiali 
giudiziari per velocizzare i pro-
cessi, operatori di polizia peniten-
ziaria per garantire il presidio 
delle case circondariali, ispettori 
specializzati per il presidio della si-
curezza nei luoghi di lavoro, me-
dici, infermieri e operatori sanitari 
per ridurre le liste di attesa, ga-
rantire il sistema sanitario di pros-
simità e la prevenzione, operatori 
socio-sanitari e assistenti sociali 
per far fronte ai reali bisogni di 
presa incarico delle persone, 
educatori e collaboratori per ga-

per l'infanzia di qualità, ridurre le 
liste di attesa e agire efficace-
mente politiche di inclusione e di 
contrasto all'emarginazione, 
operatori di polizia locale, tecnici 
e addetti alla manutenzione per 
il presidio e la cura del territorio, 
personale addetto alla cultura 

nelle biblioteche e nei musei, per-
sonale amministrativo che è al 
cuore del funzionamento di tutti 
gli enti pubblici e garantisce il 
corretto svolgimento di tutte le 
procedure. 
 
Siamo consapevoli che anni di 
mancati investimenti e di tagli di 
risorse economiche e di perso-
nale disposti da molti dei Governi 
che si sono succeduti e anche 

one, 
giustizia, e più in generale sul si-
stema dei servizi ai cittadini - il 
welfare - e sull'articolato sistema 
della pubblica amministrazione, 
in particolare su gli enti di prossi-
mità, hanno avuto, hanno e 
avranno un effetto dirompente 
anche sul nostro territorio. 
A pagare saranno le lavoratrici, i 
lavoratori, le pensionate e i pen-
sionati, i Cittadini tutti a partire da 
quelli più fragili. 
 
A maggior ragione sarebbe ne-
cessaria una presa di posizione 
chiara da parte delle istituzioni lo-
cali, dai datori di lavoro pubblici 
e privati del nostro territorio e la 
volontà di sviluppare corrette e 
adeguate relazioni sindacali ne-
cessarie a contrastare la ridu-
zione dei servizi erogati e a mi-
gliorare le condizioni di lavoro 
delle lavoratrici e lavoratori che 
in essi operano.  
Persone che con il loro lavoro 
prendono in carico i bisogni di al-
tre persone. 
 
Così non è. 
Allora tocca a Noi rivendicare il 
ruolo e la funzione pubblica di chi 
opera nei servizi alle persone.
 
Per questo la FP CGIL di Bologna 
ha proclamato lo sciopero gene-
rale in tutti i luoghi di lavoro pub-
blici e privati del territorio bolo-
gnese. E il 23 maggio saremo in 
piazza a manifestare. 

euro inferiore alla media euro-
pea di 43.000 euro.  In Svizzera 
la retribuzione media lorda è di 
70.000 euro, in Olanda 62,000, in 
Germania 54.000, in Spagna 
50.000, in Francia 40.000. 
 
Nei prossimi anni, dal 2026 an-
dranno in pensione 300 mila di-
pendenti e dal 2030, 700 mila. 
 
Gli uffici continueranno a svuo-
tarsi, le condizioni delle lavoratrici 
e lavoratori peggioreranno ulte-
riormente e i servizi pubblici ai cit-
tadini saranno a rischio collasso 
anche nel nostro territorio. 

- Servono subito un 
piano straordinario di assunzioni e trattamenti economici più alti 
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E GIORGIA VA AVANTI PER LA SUA STRADA 
invece a disturbare chi lavora. 

Il de-finanziamento program-
mato del Servizio Sanitario Nazio-
nale che nel triennio passerà dal 
7,5% del PIL al 6,2%, il manteni-
mento di tutti i tetti di spesa per il 
personale pubblico, il taglio di ri-
sorse agli enti locali, il peggiora-

soluta insufficienza degli stanzia-
menti per i rinnovi dei CCNL pub-

tonomia differenziata, il premie-
rato e la legge delega che il Go-
verno si è fatta dare dal parla-
mento sulla contrattazione col-
lettiva e in materia di retribuzione 
dei lavoratori nel settore privato, 
rappresentano scelte che inci-
dono pesantemente sulla tenuta 
dei servizi pubblici, sulle condi-
zioni delle lavoratrici e lavoratori 
che vi operano e sulla garanzia 
che gli stessi forniscono alle citta-
dine e ai cittadini alla soddisfa-
zione dei loro diritti. 

Nella legge di bilancio il governo 
ha tagliato il fondo sanitario na-
zionale - Se la spesa aumenta del 
2,4% e il finanziamento è dello 
0,9%, si sta tagliando dell'1,50%.  
Ma nella narrazione, il Governo, 
ha investito 2,4 miliardi e sono le 
Regioni, alle quali sono stati ri-
dotti i finanziamenti dallo stato, 
che tagliano. 
Per il rinnovo dei CCNL il governo 
ha stanziato il 5,78%, ma essendo 

nio 22  24 oltre il 16%, si sta pro-
grammando una riduzione delle 
retribuzioni e non un aumento. 
L'autonomia differenziata, non 
rappresenta semplicemente un 

progetto di riorganizzazione am-
ministrativa, è un processo di se-
cessione dello stato in 20 autono-
mie. Perché se si taglia la spesa 
pubblica, se si tagliano le risorse 
agli enti più prossimi alle cittadine 
e ai cittadini, se non si finanziano i 
livelli essenziali di assistenza e delle 
prestazioni, aumentano il prota-
gonismo, i servizi e le prestazioni 
erogate dal privato.   
Si mina l'universalità dei servizi e a 
quel punto chi paga è il cittadino 
di tasca propria. 
La delega sulla contrattazione 
collettiva e in materia di retribu-
zione dei lavoratori nel settore pri-
vato, dice che il parametro di rife-
rimento non è più il contratto sot-
toscritto dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative, ma il 
contratto più applicato.  
Il che vuol dire che è il mercato e 
sono le aziende che scelgono 
quale è il contratto di riferimento.  

LA FP CGIL BOLOGNA 
NEL CORSO 2023

E sceglieranno il contratto più 
conveniente per loro, indipen-
dentemente dalla rappresentati-
vità dei soggetti sindacali che lo 
sottoscrivono. 

ISTAT ha riscontrato che conti-
nuano a salire i prezzi dei beni pri-
mari, indipendentemente dalla 
diminuzione dei prezzi dei pro-
dotti energetici il che vuol dire 
che la speculazione che è in atto 
nel nostro paese, non dipende 
più dalla crisi energetica e che 
non ha alcuna forma di controllo 
da parte del Governo, responsa-
bile quindi rispetto al costante 

retribuzioni sul quale non inter-
viene né con adeguati finanzia-
menti per i rinnovi contrattuali, né 
attraverso una adeguata poli-
tica fiscale redistributiva se-
condo i principi costituzionali ol-
tr  

 

Nel territorio metropolitano ab-
biamo attuato mobilitazioni, 
vertenze sindacali e legali nei 

blica e dei soggetti privati che 
operano per conto del pub-
blico per garantire continuità 
occupazionale e condizioni 
contrattuali, per contrastare 
processi di esternalizzazione di 
servizi fondamentali, per salva-
guardare la condizione di chi 
lavora nei servizi pubblici, per ri-
vendicare corrette relazioni sin-
dacali:  
Sciopero in città metropolitana 

servizio progettazione e manu-
tenzione delle strade;  
Presidi per la difesa della sanità 
pubblica;  

pello;  
Sciopero al Rizzoli per ripristinare 
corrette relazioni sindacali;  
Vertenza istituto Santa Giuliana 
per salvaguardare posti di la-
voro;  
Abbiamo vinto un art. 28 per 
comportamento antisindacale, 
nei confronti della casa di cura 
Villalba;  
Ci siamo costituiti parte civile 

 
Vertenza carcere Minorile per le 
condizioni dei carcerati e ca-
renza di personale;  
Vertenza per la carenza di per-

a delle do-
gane e dei monopoli;  
Vertenze e presidi sui CAU e sul 
sistema emergenza urgenza; 
Vertenza sulla polizia locale del 
comune di bologna;  

clusione scolastica;  
Vertenze del personale delle 
ASP per la grave carenza di per-
sonale e di risorse;  
Vertenza dei dipendenti del Co-
mune di Bologna per il piano as-
sunzioni e le relazioni sindacali; 
Attivato per la prima volta un 
tavolo di salvaguardia in Città 
Metropolitana, per un ente lo-
cale del territorio in pre-dissesto.  
 
Abbiamo sostenuto e preso 
parte a tutte le mobilitazioni na-
zionali  manifestazioni e scio-
peri - messe in campo dalla 
CGIL e della FP CGIL, nel corso 
del 2023 come negli anni prece-
denti, per contrastare decisioni 
politiche ed economiche lesive 
per lavoratrici, lavoratori, pen-
sionate e pensionati oltre che 
per il futuro dei servizi pubblici 
garanzia di accesso ai diritti co-
stituzionali primari di tutte le cit-
tadine e i cittadini di questo 
paese. 
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Le aziende sanitarie del territorio, 
Azienda usl, Azienda Ospedaliera 
Sant'Orsola - Malpighi e Istituto or-
topedico Rizzoli, dopo il picco 
delle assunzioni del 21 (gran parte 
legate al contrasto alla pande-
mia) già dall'inizio del 22 hanno ini-
ziato il taglio del personale che ha 
visto a dicembre del 23 oltre 500 
operatori in meno, in servizio 
presso le strutture sanitarie della 
città metropolitana. 
 
La gestione del Personale da 
parte delle direzioni è miope e ves-
satoria nei confronti dei lavoratori 
e delle lavoratrici con posizioni 
come quelle sulla mobilità di 
scambio, scorrimento delle gra-
duatorie, verticalizzazioni, blocco 
dei cinque anni in servizio, ed i 
continui ritardi nelle applicazioni 
degli accordi che, di fatto, mi-
nano il servizio pubblico e si trasfor-
mano in un "foglio di via" per 
chiunque trovi una possibilità da 
qualsiasi altra parte.   
 

sola-Malpighi è agli onori delle 
cronache per interventi importanti 
e innovativi, ma nasconde sotto il 
tappeto condizioni di lavoro sem-
pre peggiori per tutte le figure pro-
fessionali. 
 
In Azienda Usl l'organizzazione del 
lavoro ormai affidata alla buona 
volontà dei singoli, l'azienda taglia 

ANCHE NEL BOLOGNESE
Meno personale, bassi salari e condizioni di lavoro insostenibili determinano meno servizi alle 
persone, meno garanzie di cura e impoverimento del tessuto sociale. 

posti letto (48 nel 2023) e incentiva 
le esternalizzazioni (es. medici 
competenti), in una spirale senza 
via di uscita dove la "cura" viene 
sostituita con la "prestazione". 
 

 solo 
la mobilitazione della Fp Cgil ha 
permesso di contrattare l'incre-
mento di diverse indennità ma le 
condizioni di lavoro, determinate 
dal blocco delle assunzioni e da 
un limitatissimo turn over del per-
sonale, sono sempre più inaccet-
tabili. Le assunzioni ridotte ad un 
lumicino! 
 
Il collasso dei PS in Ausl, Aosp, Ior e 
nel territorio non è sempre dovuto 
ai "maggiori accessi", ma dall'im-
possibilità di ricoverare i pazienti.  

Si scontano scelte politiche Na-
zionali e di conseguenza locali 
che non rispondono alle reali ne-
cessità e a pagarne le conse-
guenze sono gli operatori della 
sanità e gli utenti a partire da 
quelli più fragili.    
 
Il taglio totale nel 2023 dei finan-
ziamenti economici aggiuntivi sui 
fondi, potrebbe provocare il calo 
della retribuzione dei lavoratori e, 
nel territorio bolognese dove è 
quasi impossibile l'accesso alla 
casa, ai servizi ed agli sposta-
menti, determinerebbe un ulte-
riore fuga dei professionisti della 
sanità verso il privato o altre re-
gioni, dove magari si guadagna 
lo stesso, ma si spende di meno o 
si lavora meglio.  
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Per il 2024 è certo che non si tor-
nerà alle dotazioni organiche del 
2021, e quindi sono confermati i 
tagli operati fino ad oggi. L'ac-
cordo sottoscritto in regione ad 
aprile del 2024 pone un argine 
per il futuro ma non recupera il 
passato. Meno operatori in corsia 
significa altri reparti chiusi o "rimo-
dulati", peggioramento delle 
condizioni di lavoro e cura, l'ingol-
farsi delle liste di attesa, l'abban-
dono del territorio, della preven-
zione e, laddove non saranno ta-
gliati i posti letto, la qualità del 
servizio pubblico rischia di essere 
sempre più compromessa. 
 
Non va meglio nella sanità pri-
vata del territorio.  
Le lavoratrici e i lavoratori che 
operano nelle strutture, percepi-
scono retribuzioni più basse dei 
loro colleghi che operano nel 
pubblico, a causa del mancato 
rinnovo del contratto collettivo 
nazionale scaduto ormai da 6 
anni. A questo si aggiunge la 
mancata volontà datoriale di svi-
luppare la contrattazione decen-
trata aziendale che, bloccata in 
quasi tutte le strutture, produce
effetti penalizzanti in ordine alla 
valorizzazione economica del 
personale e alle condizioni di la-
voro che sono sempre più carat-
terizzate da ritmi insostenibili, ag-
gravati dalla pesante carenza di 
personale. 
 

A BOLOGNA I SERVIZI DELLE FUNZIONI CENTRALI SONO AL COLLASSO
Su Giustizia, Cultura, Sicurezza e Soccorso servono investimenti personale e azioni concrete.  
La mancata adozione a livello na-
zionale di un piano straordinario di 
assunzioni, ha determinato nei mi-
nisteri, negli enti pubblici con eco-
nomici e nelle agenzie fiscali, una 
carenza di organico senza prece-

delle fuoriuscite per limiti di età 
renderà insostenibile. In un com-

riore a 50 anni con punte di 58 anni 
di media negli uffici del Ministero 
della Cultura.  

, che ha ri-
schiato in più occasione la chiu-
sura per mancanza di personale, si 
assiste al dilagare del lavoro pre-
cario e a termine. 
In Pinacoteca il giorno di Natale si 
è fatta una mobilitazione con sit-in 
a sostegno del personale precario 
ALES per il mancato rinnovo dei 
rapporti di lavoro o trasferimento.  
In precedenza era toccato 

voro indire lo sciopero nazionale il 
30 di ottobre adottando lo slo-

viche di personale, strumentazioni 

sibilità di svolgere una adeguata 
attività ispettiva nelle aziende 
sulla sicurezza. 
 
La questione carceri a Bologna 
sta poi assumendo contorni dram-
matici, con un sovraffollamento 
alla Casa Circondariale che sfiora 

le attività rieducative sono prati-

camente interdette per man-
canza di educatori ed assistenti 
sociali.  
Altro tema completamente disat-
teso è la formazione, del tutto ca-
rente nonostante le attente pre-
visioni normative e contrattuali. Si 

ma 
nel settore giustizia, 

che richiederebbe competenze 
al livello informatico, giuridico, 
nonché in ordine alle tempistiche 
da rispettare.  In molti uffici i lavo-
ratori si sono auto-formati.  

 istituti contrat-
tuali, vecchi e nuovi, sta incon-
trando crescenti per il quadro di 
relazioni sindacali sempre più 
aspre e tendenti al disconosci-
mento. Si potrebbe fare cenno al 
lavoro agile, che tranne rare ec-

trando crescenti difficoltà nella 
sua applicazione nonostante 

CCNL2018/21.  
Il Corpo dei Vigili del Fuoco, 
come denunciamo da anni, è 
caratterizzato da grave carenza 
di personale che a Bologna si tra-
duce, per quanto ci è dato sa-
pere, in circa il 20% in meno del 
personale operativo e circa il 50% 
in meno del personale tecnico-
amministrativo.    
A ciò si aggiunge una dotazione 
di mezzi e strumentazione spesso 
vetusta con la quale gli operatori 
sono costretti a far fronte alle 
tante emergenze, come quella di 
Bargi, oltre  
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La Città Metropolitana deve assu-
mere un reale ed incisivo ruolo di 
coordinamento e supporto agli 
enti locali del territorio per garan-
tire livelli di servizio omogenei e 
adeguati ai bisogni delle cittadine 
e dei cittadini indipendentemente 
dal loro luogo di residenza, oltre 
che per assicurare condizioni di la-
voro sostenibili e dignitose per chi 
in essi opera.   supe-
rare la situazione di stallo e in al-
cuni casi di arretramento, che da 
tempo sta caratterizzando molti 
enti pubblici del nostro territorio 
(Unioni, Comuni, Istituzioni, ASP e 
ASC), che produce danni ai citta-
dini in termini di offerta di servizi e 
ai lavoratori.  

Occorre attuare una corretta pro-
grammazione dei servizi e del fab-
bisogno di personale necessario a 
garantirli in tutti gli enti del territorio 
metropolitano, a maggior ragione 
per i servizi più esposti per fragilità 

 
I servizi socio-sanitari e assisten-
ziali, i servizi educativi i servizi ri-
volti alla popolazione anziana e 
non autosufficiente, sono e de-
vono essere considerati un patri-
monio di tutta la Città Metropoli-
tana.  

Le Asp che sono aziende di diritto 

distrettuale di riferimento e che 
sono state costituite per garantire 

COMUNI, UNIONI, ISTITUZIONI, ASP, ASC
Senza una corretta programmazione dei servizi e del fabbisogno di personale necessario a 
garantirli, si va verso la privatizzazione. E a pagare saremo tutti. 

la gestione unitaria e la qualifica-
zione dei servizi sociali e socio-sa-
nitari erogati a persone di ogni fa-
scia di età, soffrono una condi-
zione di abbandono  per le diffi-
coltà di bilancio.   
Non possono essere gestite in so-
litudine, come accade ora.  
L

curezza e di conseguenza il peg-
gioramento della qualità dei ser-
vizi, le pagano lavoratrici, lavora-
tori e cittadini.  
 
Sono molti gli Enti che, pur po-
tendo, non assumono personale a 
tempo indeterminato da impie-
gare nei servizi (educativi, polizia 
locale, tecnici, amministrativi, ad-
detti alla cultura, ecc) ma incre-

mentano solo gli staff politici e i li-
velli dirigenziali. E poi esternaliz-
zano servizi, senza alcun con-
fronto preventivo o ricorrono a 
contratti precari di somministra-

ganici, imponendo peraltro con-
dizioni di lavoro discriminatorie a 
parità di mansione. 
 
Si annunciano investimenti sulle 
strutture e sui servizi ma non si 
programmano le assunzioni di 
personale che dovrà gestirli, fa-
vorendo così processi di privatiz-
zazione.  
 
Non vengono utilizzate tutte le ri-
sorse disponibili per valorizzare il 

personale attraverso la contrat-
tazione decentrata, non si at-
tuano i percorsi di re-inquadra-
mento professionale e di crescita 
interna del personale.  Possibilità 
previste dalla legge e dal CCNL 
2019-2021 che sono disattese.
 
Rivendichiamo la necessità che 
lavorare nel sistema pubblico 
torni ad essere una ambizione e 
la risposta dei servizi pubblici ai 
cittadini un valore condiviso. 
Serve una totale inversione di 

dei ser-
vizi e del lavoro, sugli organici, 
sulle risorse economiche, sulle 
prospettive di crescita.  
Occorre un'assunzione forte di re-
sponsabilità degli enti locali me-
tropolitani sui temi collettivi, 
come salute e sicurezza, mobilità 
sostenibile, transizione ecologica, 
abitare, politiche di genere, o in-
dividuali, come quello della con-
ciliazione tra tempi di vita e di la-
voro. Un impegno politico nella ri-
valorizzazione del lavoro pub-
blico, con tutti gli strumenti dispo-
nibili, verso i cittadini come verso 
i lavoratori.  
I servizi pubblici, il welfare sono 

diana e la base materiale del be-
nessere delle persone, delle co-
munità e della coesione sociale.
Se diminuiscono, o peggio an-
cora non si danno, stiamo peggio 
tutti. 

SERVIZI DI SPAZZAMENTO E RACCOLTA RIFIUTI, SERVIZI CIMITERIALI 
Sono a rischio la sicurezza degli operatori e la qualità dei servizi ai cittadini 
Nel servizio pubblico di gestione 
integrata dei rifiuti urbani nel ba-
cino territoriale di Bologna, in con-
cessione da ATERSIR alla RTI (Hera 
SpA, Coop G. Brodolini, Consorzio 
delle coop sociali Ecobi), conti-
nuiamo a riscontrare una situa-
zione di grave stallo nelle relazioni 
sindacali. Dopo le nostre denunce 
al Sindaco Metropolitano, ai Sin-
daci dei Comuni e ai Cittadini, 

voratori dalle loro abituali man-
sioni e sedi operative e della spar-
tizione territoriale tra i soggetti che 
compongono la RTI, siamo ad un 
nulla di fatto e a decisioni unilate-
rali.
Sono necessarie una omogenea 
organizzazione del servizio di rac-
colta rifiuti e spazzamento su tutto 
il territorio metropolitano; Applica-

trici e 
Lavoratori impiegati; Continuità 
operativa e adeguata distribu-
zione degli organici; Definizione di 
REALI progetti di inclusione sociale 

per una reale integrazione; Un 
Piano Formativo che coinvolga 
tutti i lavoratori dei servizi in con-
cessione; Dotazioni strumentali, 
attrezzature e mezzi adeguati; Tu-
tela della salute e sicurezza con 

nente che vigili su prevenzione, 
protezione, programmazione e 
monitoraggio delle azioni intra-
prese.  
Sono azioni necessarie a garantire 
qualità del servizio, di lavoro e di 
sicurezza in un settore nel quale 
sono sempre maggiori gli infortuni, 

le malattie professionali e le ina-
bilità.  

orientamento sem-
pre più spinto della multi-utility 
Hera S.p.A., a perseguire obiettivi 
speculativi, al ricorso 
per risparmiare sul costo del la-
voro a scapito della qualità del 
lavoro stesso, dei servizi erogati e 
della sicurezza. 
 
Occorre che le Istituzioni locali, 
Comune di Bologna in testa, soci 
di maggioranza, mettano in atto 

azione di governo e siano al 

nostro fianco nel pretendere una 
netta inversione di rotta. 
    
Nei Servizi Cimiteriali occorre ga-
rantire condizioni di sicurezza e 
una corretta e adeguata retribu-
zione. 
Assistiamo invece, sul territorio 
metropolitano, ad una vera e 

del 
servizio da parte di aziende o 
cooperative improvvisate che se 
li aggiudicano, comprimendo il 
costo del lavoro e ricercando 

del servizio reso ai cittadini e nel 
peggioramento delle condizioni 
dei lavoratori, il margine di pro-
fitto. 
 
Occorre che la Città Metropoli-
tana metta in atto una azione 
con il territorio volta a determi-
nare un servizio omogeneo in ter-
mini di qualità, corrette condi-
zioni di lavoro, oltre che contrat-
tuali e di sicurezza, per chi vi 
opera. 
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Le lavoratrici e i lavoratori che 
operano nei servizi pubblici gestiti 
dal privato in ragione di appalti, 
concessioni o in accreditamento 
per conto del pubblico, con il loro 
lavoro rispondono ai bisogni delle 
persone a partire da quelle più fra-
gili - Disabilità, inclusione scola-
stica, accoglienza, servizi educa-
tivi, servizi socio-sanitari, servizi ri-
volti alla popolazione anziana.  
Anche nel nostro territorio, soppor-
tano condizioni economiche e di 
lavoro sempre più pesanti e non ri-
spettose del servizio che rendono 
alla collettività.  
La carenza di risorse e di perso-
nale, i carichi di lavoro insostenibili, 
inquadramenti contrattuali che 
non riconoscono le professiona-
lità, il ricorso al part-time involonta-
rio come soluzione ad incapacità 
organizzative, le continue modifi-

voro, mettono in pregiudizio la 
qualità dei servizi ai cittadini e, 
sempre più frequentemente, de-
terminano la fuga delle lavoratrici 
e dei lavoratori dagli stessi. 

rin-
novi contrattuali nazionali è sem-
pre garantita. 
 
Non si riescano a sviluppare effi-
caci relazioni sindacali con la 
committenza pubblica, con le 
centrali cooperative e con i singoli 
soggetti privati gestori di servizi 
pubblici, rispetto alla qualità dei 
servizi ai cittadini e alle condizioni 
di chi vi opera.  

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI ED EDUCATIVI, PRIVATI: la carenza di risorse e di 
personale, organizzazione, condizioni e carichi di lavoro insostenibili, part-time involontario, 
determinano una sempre più frequente fuga delle lavoratrici e lavoratori dai servizi. 

Si tratta pur sempre di servizi finan-
ziati da risorse pubbliche. 
Sia i
condivisa  tra Comune di Bolo-
gna, Terzo settore e reti civiche 
cittadine, sia il Piano metropoli-

, che 
si fondano su percorsi spinti di co-
programmazione e co-progetta-
zione alternativi al sistema degli 
appalti, non hanno visto il coinvol-
gimento delle organizzazioni sin-
dacali che rappresentano le lavo-
ratrici e i lavoratori. 
Un esempio su tutti, il percorso di 
co-progettazione ideato da ASP 
Città di Bologna per i servizi di ac-
coglienza dei migranti.   
Non siamo stati messi nelle condi-
zioni di agire il confronto 
nizzazione generale dei servizi, 
sulle mansioni, sugli inquadra-
menti e sulla valorizzazione degli 

operatori coinvolti che, peraltro 

fica ed esprimono alte professio-
nalità. 
 
Con la committenza pubblica, 
per quanto attiene al sistema de-
gli Appalti, è necessario svilup-
pare e attuare una contratta-
zione di anticipo  che consenta 
di definire già nei capitolati di ap-
palto, le condizioni alle quali i 
soggetti aggiudicatari devono 
attenersi. Inquadramenti di li-
vello, condizioni di lavoro, para-
metri numerici, orari, ecc..  
 
Con le Centrali Cooperative e i 
Soggetti Gestori occorre avviare 
il tavolo di contrattazione di se-
condo livello per il rinnovo del 
Contratto Integrativo Territoriale. 
D

zione del lavoro  più stabile e 
con monti orari garantiti e digni-
tosi - i percorsi di valorizzazione e 
p
al miglioramento di istituti già pre-
senti come ad esempio i buoni 
pasto, il rimborso chilometrico e 
la banca ore. 
Occorre che siano rinnovate ed 
ampliate le tutele riguardanti le 
lavoratrici e i lavoratori con limita-
zioni, così come implementare 

settore, di tutele specifiche per

burn-out. 
 
Con i singoli soggetti gestori oc-
corre sviluppare, relazioni sinda-
cali e tavoli di contrattazione 

one del lavoro nei 
servizi loro affidati e sulle condi-
zioni di lavoro degli operatori in 
essi coinvolti per la definizione di 

come accade in tutti gli altri set-
tori privati del mondo del lavoro.
 
Nei Servizi socio sanitari inoltre, 
occorre che vengano ridefiniti i 
parametri attraverso i quali si sta-
biliscono i fabbisogni di personale 
(case mix) che non rispondono 
più alle reali condizioni di chi si ri-
volge alle strutture.   
In tutte le attività di cura si registra
un altissimo tasso di turn over e 
abbandono dei servizi da parte 
degli addetti, per le pesantissime 
condizioni di lavoro e per i bassi 
trattamenti economici.  Aumenta 
ulteriormente il carico di lavoro 
per chi resta sui servizi determi-
nando un peggioramento delle 
condizioni di lavoro e quindi del 
servizio. 
Occorre 
dotazioni organiche e percorsi di 
valorizzazione per il personale.
 
Come se non bastasse, soprat-
tutto nei servizi rivolti agli anziani, 
si riscontra con sempre maggior 
frequenza 

non sottoscritti 
dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative 
che diminuiscono le tutele delle 
lavoratrici e dei lavoratori, e 
fanno precipitare vertiginosa-
mente le condizioni di lavoro. 
Spesso, per citare un esempio, 
non prevedendo istituti fonda-
mentali come il riconoscimento 
dei giorni di assenza per malattia. 
 
Non possiamo più consentire 

non dovrebbero consentirlo 
nemmeno i Committenti pubblici.
 

ANCHE NEL NOSTRO TERRITORIO, quindi, mettere in pratica i principi fondamentali della convi-
venza civile stabiliti dalla Costituzione, rendere i diritti costituzionali fondamentali disponibili a tutti, 
mettere al centro le persone, prendersi cura di loro in tutte le fasi della loro vita e prendere in 
carico i loro bisogni attraverso la costruzione di uno strutturato e omogeneo sistema di servizi 
pubblici di qualità, capace di fornire risposte adeguate a tutti i cittadini indipendentemente dal 
loro luogo di residenza, deve essere il compito primario delle istituzioni pubbliche, anche quando 
agito attraverso appalti o concessioni a soggetti terzi. 
 
Occorre, dunque, valorizzare il ruolo fondamentale e le condizioni lavorative sempre più insoste-
nibili del personale che opera nei servizi pubblici tutti.  
 
Occorre che le istituzioni pubbliche e le parti datoriali pubbliche e private del nostro territorio si 
facciano promotrici e rivendichino nei confronti del Governo, un piano straordinario di assunzioni, 
affrontino il tema salariale anche attraverso la contrattazione decentrata e attuino corrette e ade-
guate relazioni sindacali necessarie a contrastare la riduzione dei servizi erogati nel territorio me-
tropolitano e a migliorare le condizioni di lavoro delle lavoratrici e lavoratori che operano negli 
stessi. Noi lo facciamo tutti i giorni. 
 
I Servizi Pubblici - il welfare - sono l'infrastruttura della vita quotidiana e la base materiale del 
benessere delle persone, della collettività e della coesione sociale anche nel nostro territorio. Se 
diminuiscono o peggio ancora, se mancano, stiamo peggio tutti! 
 
Per queste ragioni la FP CGIL di Bologna ha ritenuto necessario proclamare in tutti gli Enti e 
Aziende di tutti i comparti funzione pubblica lo 
SCIOPERO GENERALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA CGIL DI BOLOGNA 
giornata o turno di lavoro, con corteo che partirà alle ore 10,00 da Piazza XX Settembre e con-
clusioni in Piazza del Nettuno 


